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Managing wildfires in Italy: overcoming the emergency, planning the preven-
tion

Wildfires represent a critical environmental and social challenge, with long-
term implications for human health, ecosystems, and infrastructure. This com-
plex issue is exacerbated by various factors, including socioeconomic changes, 
unsustainable practices in agro-forestry land management, and the intensifica-
tion of extreme weather events. The complexity of fire management in Italy 
necessitates  effective  governance  mechanisms  and  planning  tools  at  both 
regional and national levels. This study looks at successful prevention strate-
gies, such as prescribed burning and proactive land management, while also 
addressing existing governance challenges, such as coordination among rele-
vant institutions and the need for stronger regulatory frameworks. In addition 
to providing insights into the current state of fire governance and proposing 
practical solutions, we suggest that more resilient and sustainable fire mana-
gement practices, already successfully implemented in some regions, should 
be adopted nationwide in Italy.

Keywords: Wildfires, Governance, Prevention Strategies, Sustainable Fire Man-
agement

Introduzione
Il  fuoco rappresenta un fattore di disturbo naturale in 

molti  ecosistemi italiani  (Esposito et al.  1999,  Elia  et  al. 
2012,  Maringer et al. 2016a,  Moris et al. 2017). Al tempo 
stesso, gli incendi sono uno dei principali pericoli naturali 
con importanti impatti sulla società italiana (De Ferrari et 

al. 2020, Nolè et al. 2022, Spadoni et al. 2023). Oltre ad es-
sere un problema di protezione civile e causare il rilascio 
di elevati quantitativi di gas a effetto serra e particolato 
(Scarpa et al. 2023), con importanti ricadute sulla salute 
umana, gli incendi possono avere rilevanti effetti sui servi-
zi ecosistemici forniti dalle foreste ed altri tipi di ambienti, 
particolarmente nei territori montani, come per esempio 
la riduzione della protezione diretta delle foreste dalla ca-
duta massi (Marzano et al. 2013,  Maringer et al. 2016b). 
Negli ultimi decenni, le complesse interazioni tra cambia-
menti socioeconomici nei territori rurali (Salis et al. 2022), 
l’elevata concentrazione di accensioni di origine antropica 
nelle stagioni  predisponenti,  in parte dovute all’uso del 
fuoco non regolamentato in ambito agro-silvo-pastorale 
(Ascoli & Bovio 2010,  Lovreglio et al. 2010), e l’aumento 
nella  frequenza di  siccità  e ondate di  calore (Elia  et  al. 
2024), hanno determinato una forte concentrazione della 
superficie  percorsa  dal  fuoco  in  anni  a  meteorologia 
estrema (Fig. 1).

Le transizioni d’uso del suolo da agricoltura e pascolo 
verso foreste e altre terre boscate hanno aumentato la 
probabilità di incendi di grandi dimensioni (Mantero et al. 
2020, Ascoli et al. 2021) soprattutto in presenza di anoma-
lie meteorologiche (vedi  Box 1 sugli incendi in Sicilia del-
l’estate 2023). Quando si verificano grandi incendi simul-
tanei in diverse regioni (Elia et al. 2024), la magnitudo del 
processo supera la  capacità  di  estinzione dei  sistemi  di 
lotta attiva regionali e nazionali, con impatti più che pro-
porzionali sulla popolazione e la funzionalità degli ecosi-
stemi (Marzano et al. 2013, De Ferrari et al. 2020, Spadoni 
et al. 2023). Inoltre, le politiche di potenziamento della ri-
sposta emergenziale sia a livello regionale che nazionale 
(Kirschner et al. 2024) generano la cosiddetta “trappola 
dell’estinzione” (Thompson et al. 2018,  Xanthopoulos et 
al. 2020): il controllo efficace degli incendi in anni a mete-
orologia mite contribuisce alla superficie bruciata in anni a 
meteorologia estrema, in quanto viene meno il ruolo del 

© SISEF https://foresta.sisef.org/  37  Forest@ (2024) 21: 37-47 
 

(1) Università degli studi di Palermo, Dipartimento Scienze 
Agrarie Alimentari e Forestali, viale delle Scienze, Edificio 4, 
Palermo (Italy); (2) Imperial College London, Centre for Environ-
mental Policy, 16-18 Prince’s Gardens, SW7 2QJ, London (UK); 
(3) Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per la BioEcono-
mia, Traversa La Crucca 3, 07100, Sassari (Italy); (4) PEFC Italia, 
Via Pietro Cestellini 17 , 06135 Perugia (Italy); (5) Regione 
Toscana, Settore Foreste, Organizzazione Regionale Antincendi 
Boschivi, Via di Novoli 26, Firenze (Italy); (6) Università degli 
Studi di Sassari, Dipartimento di Agraria, sede di Nuoro, Via Cri-
stoforo Colombo 41, Nuoro (Italy); (7) Università degli Studi di 
Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali, Viale 
dell’Università, 16, 35020 Legnaro, PD (Italy); (8) Dream Italia, 
Via E. Bindi 14, 51100 Pistoia (Italy); (9) Università di Torino, 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari, Largo 
Paolo Braccini 2, 10095, Grugliasco, TO (Italy); (10) Università 
degli Studi di Bari, Dipartimento di Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti, via Amendola 165/a, 70126, Bari (Italy)

@@ Erika Piroli (e.piroli20@imperial.ac.uk)

Ricevuto: Mar 18, 2024 - Accettato: Apr 23, 2024

Citazione: La Mela Veca DS, Piroli E, Bacciu V, Barbera G, 
Brunori A, Calvani G, Delogu GM, Elia M, La Mantia T, Laschi A, 
Lovreglio R, Masiero M, Salis M, Tonarelli L, Motta R, Ascoli D 
(2024). Governare gli incendi in Italia: superare l’emergenza, 
pianificare la prevenzione. Forest@ 21: 37-47. – doi: 
10.3832/efor4606-021 [online 2024-05-08]

Commenti e ProspettiveCommenti e Prospettive  
doi: doi: 10.3832/efor4606-02110.3832/efor4606-021  

vol. 21, pp. 37-47vol. 21, pp. 37-47  

http://foresta.sisef.org/contents/?id=efor4606-021
http://foresta.sisef.org/contents/?id=efor4606-021
mailto:e.piroli20@imperial.ac.uk


 La Mela Veca DS et al. - Forest@ 21: 37-47 

fuoco come regolatore della biomassa a scala territoriale. 
Di contro, alcuni studi realizzati in Italia hanno evidenzia-
to come nelle aree in cui la biomassa bruciabile viene ge-
stita  in  modo  proattivo  con  interventi  strutturali  (per 
esempio, con pascolo prescritto, piro-selvicoltura, fuoco 
prescritto, diradamenti selettivi, ecc.) si osserva una mag-
giore resistenza e resilienza agli incendi (Lovreglio et al. 
2014,  Corona et al. 2015,  Salis et al. 2016,  Espinosa-Prieto 
et al. 2019) ed una maggiore efficacia delle operazioni di 
spegnimento (Ascoli et al. 2021). Inoltre, nei territori dove 
si realizzano interventi di gestione conservativa degli ha-
bitat, o dove le attività agricole e pastorali non sono state 
abbandonate o sono ritornate negli ultimi decenni, si os-
serva una minore severità degli incendi ed una riduzione 
degli impatti negativi sull’erogazione di servizi ecosistemi-
ci forniti dalle aree forestali (Spadoni et al. 2023).

Stante il quadro descritto, il fenomeno degli incendi in 
Italia è un processo complesso che richiede azioni di  go-
vernance integrate fra i diversi livelli territoriali (nazionale, 
regionale, parchi e comuni) e fra le diverse agenzie con 
competenze sulla materia (settori foreste e protezione ci-
vile regionali, ministeri, Dipartimento di Protezione Civile 
Nazionale, Vigili del Fuoco, Carabinieri Forestali – Bovio et 
al. 2017,  Cacciatore et al. 2020,  Bacciu et al. 2022,  Kirsch-
ner et al. 2024). Per affrontare questa complessità, nuove 
linee di indirizzo per la governance incendi sono confluite 
nella Strategia Forestale Nazionale (Ascoli et al. 2022), nei 
decreti interministeriali di attuazione del Testo Unico Fo-
restale (es., D. Inter. N. 563765 - Criteri minimi dei PFIT), e 
nell’aggiornamento della normativa sugli incendi boschivi 
(es., L. 155/2021) che evidenziano il ruolo strategico della 
prevenzione incendi a scala territoriale. I fondi resi dispo-
nibili dalla Strategia Forestale Nazionale, dal Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza o dal programma per lo svilup-
po rurale (Musio et al. 2022, Colonico et al. 2022, Ascoli et 
al.  2023) hanno inoltre consentito di pianificare e realiz-
zare interventi strutturali per la prevenzione incendi in di-
versi territori.

Il presente lavoro ha l’obiettivo di: (i) descrivere alcune 
buone pratiche di  pianificazione e attuazione della  pre-
venzione che si sono diffuse in Italia negli ultimi anni; (ii)  
evidenziare alcune criticità ancora presenti nei sistemi di 
governo  a  livello  regionale  e  nazionale  che  limitano  le 
azioni di prevenzione; (iii) portare alcune proposte per mi-
gliorare la governance del fenomeno in un territorio e cli-
ma che cambiano.

Buone pratiche di pianificazione e attuazione della 
prevenzione

La pianificazione antincendi boschivi (AIB) in Italia viene 
realizzata a diverse scale (Cacciatore et al. 2020). Le Re-
gioni e le Province autonome, competenti per il governo 
incendi all’interno dei propri confini amministrativi, predi-
spongono il Piano di Previsione Prevenzione e Lotta Atti-
va agli incendi boschivi (art. 3, L. 353/2000). Questo stru-
mento, revisionato annualmente, ha l’obiettivo di definire 
l’organizzazione del sistema di governo incendi all’interno 
della Regione e gli obiettivi strategici di mitigazione degli 
impatti  sulla  popolazione  ed  i  servizi  ecosistemici.  Uno 
strumento fondamentale del Piano AIB regionale è l’anali-
si del rischio, ovvero l’individuazione delle porzioni di ter-
ritorio dove è più probabile che un incendio intenso (peri-
colosità) abbia un impatto su obiettivi da proteggere (vul-
nerabilità),  come  l’interfaccia  urbano-foresta,  le  località 
turistiche, la rete ecologica regionale, o le foreste di pro-
tezione diretta dalla caduta massi e valanghe (Vigna et al. 
2024). Il rischio viene rappresentato a scala di area fore-
stale o comunale, per stabilire l’eleggibilità dei territori ai 
fondi del Piano Strategico della Politica Agricola Comuni-
taria (PAC). Alla scala sotto-regionale, l’art. 8 della L. 353/ 
2000 introduce i Piani AIB dei parchi nazionali, che vengo-
no predisposti dal Ministero dell’Ambiente e costituisco-
no degli  allegati  del  Piano AIB regionale.  Tuttavia,  sia il 
Piano AIB regionale che il piano di un parco nazionale non 
dettagliano la distribuzione nello spazio e nel tempo degli 
interventi strutturali per la prevenzione degli incendi bo-
schivi. Per sopperire a tale mancanza di pianificazione ter-
ritoriale e per favorire la pianificazione strategica delle in-
frastrutture a supporto della lotta attiva, come la rete di 
viali  tagliafuoco verdi,  le piazzole elicottero e le vasche 
per il rifornimento idrico, o gli interventi di piro-selvicoltu-
ra per aumentare l’auto-resistenza dei popolamenti (Lo-
vreglio et al. 2014, Salis et al. 2018, Musio et al. 2022), alcu-
ne regioni si stanno dotando di piani a scala territoriale.

Un primo esperimento in tal senso è stato fatto in Sarde-
gna nell’ambito della redazione del Piano Forestale Ter-
ritoriale Distretto (PFTD) Arci Gringhine (Lovreglio 2016). 
Nell’azione “Difesa preventiva dagli incendi” del PFTD so-
no stati inseriti alcuni approfondimenti innovativi: (i) ana-
lisi  della potenzialità del pericolo incendi in base alla in-
fiammabilità dei tipi di vegetazione; (ii) realizzazione della 
mappa dei tipi di combustibili attribuiti alle classi della car-
ta forestale e caratterizzati mediante rilievi nelle aree per-
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Fig. 1 - Superficie percorsa (in ettari × 103) in Italia dal 1980 al 2022. (Quadro a sx): in nero vengono evidenziati gli anni a 
meteorologia estrema dell’ultimo trentennio; (quadro a dx): relazione fra la superficie bruciata e il meteo predisponen-
te degli incendi. Gli anni a meteorologia estrema vengono evidenziati con il cerchio rosso. I valori sugli assi del grafico 
di destra sono standardizzati. Per calcolare il meteo predisponente incendi è stato utilizzato l’indice Fire Weather Index 
medio della stagione incendi di ogni anno in Italia (15 giugno-15 settembre) pubblicato da Vitolo et al. (2020). Fonte: Ar-
ma dei Carabinieri, Comando unità forestali e ambientali.
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corse dal fuoco; (iii) elaborazione delle carte del pericolo 
e del rischio sulla base di variabili ambientali e antropiche; 
(iv) pianificazione di  interventi  di  selvicoltura di  preven-
zione per la mitigazione del rischio indicate per specifici 
casi critici individuati sul territorio (Lovreglio 2016).

In Toscana, a partire dal 2018 sono stati introdotti i Piani 
Specifici di Prevenzione AIB (art. 74bis L.R. 39/2000 – Cac-
ciatore et al. 2020). Ad oggi, sono stati realizzati venti Pia-
ni Specifici in aree caratterizzate da un potenziale di gran-
de incendio boschivo e da un’elevata esposizione di infra-
strutture e persone. L’obiettivo di questi piani è quello di 
trovare Punti  Strategici  (Fig.  2) in cui  realizzare una ge-
stione forestale con il fine di ridurre il rischio. Tali inter-
venti ottimizzano il rapporto tra superficie trattata, costi 
ed efficacia, attraverso l’analisi di diversi fattori (meteo lo-
cale e venti dominanti, comportamento degli incendi sto-
rici, analisi indici di pericolo meteorologico, tipi di combu-
stibile). Gli interventi di prevenzione dei Piani Specifici so-
no scelti ed eseguiti tenendo conto di tre obiettivi prio-
ritari:
• Operativo: l’obiettivo è tenere gli incendi dentro la capa-

cità  di  estinzione  dell’Organizzazione  regionale  dimi-
nuendo accumulo e continuità del combustibile vegetale 
migliorando la rete infrastrutturale di opere AIB.

• Protezione: lo scopo è quello di diminuire il rischio inter-
venendo nelle aree di confine tra zone abitate e bosco 
realizzando fasce di protezione e spazi difensivi.

• Presidio: l’obiettivo è consolidare la presenza di attività 
economiche  sostenibili  nelle  zone  marginali  per  ripor-
tare/mantenere attività tradizionali che nel tempo han-
no garantito un paesaggio a mosaico, fondamentale per 
diminuire il pericolo dei grandi incendi.
Il raggiungimento di questi obiettivi passa attraverso la 

pianificazione e realizzazione di interventi di selvicoltura 
preventiva, fuoco prescritto e pascolo, lungo le infrastrut-
ture preventive a supporto della lotta attiva (Fig. 2) e a 
protezione delle aree di interfaccia urbano-rurale (Fig. 3) 
per arrivare a costruire nel tempo un territorio più pre-
parato al passaggio degli incendi. Regione Toscana attra-
verso la propria banca dati ha iniziato a registrare gli inter-
venti suddivisi per tipologia con l’obiettivo di creare una 
rete infrastrutturale di opere di prevenzione ed un piano 

per la loro manutenzione nel tempo (Tab. 1).
In altre regioni, la pianificazione della prevenzione a sca-

la  territoriale  ha trovato una collocazione preferenziale 
nell’ambito  dei  Piani  Forestali  di  Indirizzo  Territoriale 
(PFIT, art. 6 c3, D.lgs. 34/2018 – Ascoli et al. 2022). In parti-
colare,  il  Decreto Interministeriale N.  563765 del  28 ot-
tobre 2021 (criteri minimi dei PFIT), all’art.3, c.5b stabilisce 
che i PFIT recepiscono, integrano in modo coordinato e 
attuano in termini tecnico-forestali  indirizzi,  prescrizioni, 
vincoli, indicazioni programmatiche e di pianificazione ter-
ritoriale dei Piani AIB regionali e dei Piani AIB dei Parchi 
Nazionali (art. 8, L. 353/2000). Inoltre, il Decreto Intermi-
nisteriale N. 563765, all’art.3, c.8, stabilisce che per ogni 
area omogenea il PFIT individua gli indirizzi gestionali, le 
priorità e le forme di governo e di trattamento più idonee 
alla tutela e valorizzazione dei boschi, in particolare per la 
funzione di protezione diretta e gli interventi finalizzati al-
la prevenzione degli incendi (c.8c). Con l’obiettivo di in-
cludere nei PFIT una sezione dedicata alla pianificazione 

Forest@ (2024) 21: 37-47   39 

Fig. 2 - Lavori di adeguamento di viali 
tagliafuoco nella Foresta regionale 

della Merse (SI). I lavori rientrano nel 
programma di prevenzione del Piano 
Specifico di Prevenzione della Merse.
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Tab. 1 - Interventi dei Piani Specifici di Prevenzione (PSP) 
per tipologia (Piano AIB 2023-2025, Regione Toscana).

Interventi Numero
Sup. tot. 

(ha)

Selvicoltura preventiva 189 1473

Punti Strategici di Gestione 122 806

Fascia Protezione Interfaccia U/F 155 677

Viale Parafuoco - adeguamento/realizz. 38 257

Fascia Protezione Viabilità 312 800

Viabilità forestale - adeg./ripristino 226 156

Gestione aree aperte 104 372

Gestione nodi idrici 93 180

Gestione nodi crinale 14 32

Viabilità forestale - nuova realizzazione 2 8

Invasi AIB - riprist./nuova realizzazione 30 -

Totale 1285 4761
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della prevenzione incendi, alcune Regioni, come la Lom-
bardia e il Piemonte hanno definito delle linee guida per la 
pianificazione della prevenzione a scala territoriale. Que-
ste linee guida prevedono di: (i) dettagliare la pericolosi-
tà, la vulnerabilità ed il rischio incendi per una determina-
ta area forestale (coincidente con il territorio di riferimen-
to di un PFIT) a partire dagli strati informativi del Piano 
AIB regionale; (ii) analizzare i grandi incendi storici e quelli 
potenziali per comprendere il potenziale di propagazione 
e le opportunità di  spegnimento; (iii)  individuare i  com-
prensori di prevenzione in cui inventariare e pianificare gli 
interventi preventivi a supporto della lotta attiva a prote-
zione  dell’interfaccia  urbano  foresta,  e  per  aumentare 
l’auto-resistenza di popolamenti con importanti funzioni 
prevalenti (es. protezione diretta dalla caduta di massi e 

valanghe).
Gli interventi di prevenzione definiti dai piani territoriali 

vengono dettagliati da progetti esecutivi che negli ultimi 
anni sono stati finanziati con risorse di diversa origine, dai 
fondi per lo sviluppo rurale a quelli per la conservazione 
degli habitat (Ascoli et al. 2023). Nell’ambito del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sono stati effettuati im-
portanti investimenti per realizzare interventi preventivi 
strutturali  (Colonico et  al.  2022),  come viali  tagliafuoco 
verdi, interventi di piro-selvicoltura (Musio et al. 2022) o di 
fuoco prescritto (Tonarelli et al. 2020). In particolare, con 
le modifiche alla L. 353/2000 introdotte dalla L. 155/2021, 
la tecnica del fuoco prescritto è stata introdotta a livello 
nazionale risolvendo un vuoto normativo storico (Bovio & 
Ascoli 2012). Questa tecnica, testata in diverse regioni ita-
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Fig. 3 - Interventi di realizzazione di fasce di protezione urbano-foresta in Toscana. Foto delle Pinete Litoranee di Gros-
seto e Castiglione della Pescaia (2018). Le fasce di protezione urbano-foresta sono previste nel Piano Specifico AIB.
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liane (Ascoli et al. 2013, Battipaglia et al. 2016, Catalanotti 
et al. 2018, Giuditta et al. 2020, Carrà et al. 2021), ha visto il 
suo sviluppo soprattutto in Sardegna e Toscana (Ascoli et 
al.  2012). In Sardegna, uno dei programmi di fuoco pre-
scritto  più  duraturi  ha  mostrato il  potenziale  di  questa 
tecnica nel mitigare gli impatti degli incendi quando viene 
pianificata nel medio termine in collaborazione con i por-
tatori  di  interesse locali  su superfici che consentono un 
effetto a scala territoriale (Cabiddu et al. 2023). In partico-
lare, nel 2011 il Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale 
(CFVA) ha avviato il  progetto “gestione degli  incendi in 
Planargia” (subregione storica localizzata nel centro ove-
st della Sardegna) che prevede l’applicazione sperimenta-
le di fuoco prescritto in un’area agro-pastorale prevalen-
temente caratterizzata da combustibili erbacei. In Planar-
gia, di solito venivano eseguiti fuochi pastorali nel mese di 
settembre, poco prima dell’arrivo delle prime piogge au-
tunnali: occasionalmente, questi fuochi hanno dato origi-
ne a grandi incendi forestali (Cabiddu et al. 2023). Il pro-
gramma di fuoco prescritto ha visto fin da subito l’instau-
rarsi di una forte e proficua collaborazione fra CFVA, am-
ministrazione del Comune di Suni (in provincia di Orista-
no) e attori locali del comparto primario. Gli obiettivi spe-
cifici del progetto sono pertanto frutto del confronto fra i 
portatori di interesse, istituzionali e non, e rispondono al-
le  necessità  manifestate  dal  territorio  e  dagli  operatori 
preposti alla gestione e lotta agli incendi: (i) diminuzione 
del  carico e della  continuità del  combustibile,  (ii)  adde-
stramento all’uso tecnico del fuoco, (iii) prevenzione dei 
conflitti sociali in relazione all’uso del fuoco, e (iv) riduzio-
ne  dei  costi  connessi  con  gli  interventi  di  lotta  attiva. 
L’implementazione del progetto ha prodotto risultati im-
portanti (Fig. 4). Da una parte, il programma di fuoco pre-
scritto ha ridotto in maniera significativa il numero di in-
cendi,  la  superficie  bruciata,  ed  i  costi  dei  mezzi  aerei; 
dall’altra ha coinvolto attivamente le comunità locali, of-
frendo  formazione  sulla  tecnica  del  fuoco  prescritto  e 
promuovendo un approccio responsabile  nella  gestione 
del  territorio,  anche  grazie  all’inserimento  dell’area  fra 
i siti dimostrativi nell’ambito del progetto europeo FirEU-
risk (H2020).

Governance degli incendi boschivi in Italia: analisi 
critica

In Italia, la governance degli incendi boschivi è impronta-
ta sulla Legge quadro L. 353/2000, che stabilisce i fonda-
menti delle attività di previsione, prevenzione e lotta atti-
va. Questa legge definisce cos’è un incendio boschivo, ri-
partisce le competenze fra agenzie regionali e statali, in-
troduce gli strumenti di pianificazione delle attività di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva agli incendi a livello re-
gionale (art. 3) e nei parchi nazionali (art. 8). La legge at-

tribuisce alle Regioni amministrative la responsabilità del-
la pianificazione, prevenzione e attuazione della lotta atti-
va, avvalendosi di risorse proprie, in coordinamento con il 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale,  i  Carabi-
nieri  Forestali  (Comando  unità  forestali,  ambientali  e 
agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri), i Vigili del Fuo-
co, i Corpi Forestali Regionali ancora esistenti nelle Regio-
ni/Province a Statuto autonomo, oltre al coinvolgimento 
di personale delle Associazioni di volontariato locali. No-
nostante la L. 353/2000 abbia consentito negli anni la cre-
scita dei sistemi di  governance regionali, oggi sussistono 
alcune criticità:
• la definizione di incendio boschivo fornita dalla L. 353/ 

2000 ha generato interpretazioni differenziate nelle va-
rie regioni, con conseguenti difficoltà ad avere dati stan-
dardizzati a livello nazionale.

• Dal 2021 i Carabinieri Forestali si occupano del rilievo dei 
perimetri nelle regioni a statuto ordinario per il catasto 
delle aree colpite da incendi boschivi, mentre nei territo-
ri  a statuto autonomo tale compito spetta ai  rispettivi 
Corpi Forestali Regionali. Ogni anno, è richiesto che tali 
perimetri siano forniti ai comuni per l’aggiornamento del 
Catasto Incendi. Nonostante la L. 155/2021 abbia appor-
tato modifiche alla L. 353/2000, chiarendo questi aspetti 
relativi alle responsabilità del rilievo dei perimetri incen-
di nelle diverse tipologie di regioni, oggi ci troviamo di 
fronte a una discontinuità nel tempo (pre-post 2021) e al-
la mancanza di un sistema di archiviazione dei dati acces-
sibile e uniforme tra le regioni a statuto ordinario e auto-
nomo. Ad esempio, manca una banca dati che contenga 
informazioni come i punti di innesco e i perimetri incendi 
georeferenziati, con attributi comparabili tra le varie re-
gioni, come indici di pericolo meteorologico e cause di 
innesco. L’assenza di queste informazioni limita la possi-
bilità di condurre analisi approfondite del fenomeno e la 
definizione di politiche strategiche coerenti, coordinate 
ed efficaci.

• Le linee guida dei Piani AIB pubblicate nel 2001 hanno 
consentito il proliferare di molteplici approcci per l’anali-
si della pericolosità e della vulnerabilità a scala regionale 
generando criteri  per  la  definizione del  rischio incendi 
difficilmente confrontabili fra regioni.

• La molteplicità di agenzie a livello regionale e statale con 
competenze sugli incendi, come i diversi settori regiona-
li, il Dipartimento nazionale della Protezione Civile, Vigili 
del Fuoco e Carabinieri Forestali, Ministero dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica, ha generato momenti di 
concorrenza ed è  dunque necessario  definire  meglio  i 
ruoli e le competenze di ciascun organismo, nonché mi-
gliorare la struttura complessiva della risposta sul cam-
po, utilizzando metodologie in uso a livello internaziona-
le (per esempio, Incident Command System).

Forest@ (2024) 21: 37-47   41 

Fig. 4 - Area annuale per-
corsa da incendio (barre 

in nero), superficie an-
nuale trattata con fuoco 
prescritto (verde), e co-

sto annuo degli inter-
venti aerei (linea rossa) 
per lo spegnimento de-
gli incendi nel Comune 

di Suni (OR) dal 2000 al 
2022. Fonte: Cabiddu et 
al. (2023); dati cortese-

mente forniti dal Corpo 
Forestale e di Vigilanza 

Ambientale della Sarde-
gna.
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• Le Regioni, pur predisponendo i Piani 
di previsione, prevenzione e lotta at-
tiva (ai sensi dell’art. 3, L. 353/2000) e 
organizzando la lotta attiva, affronta-
no difficoltà nella definizione degli in-
terventi di prevenzione, spesso a cau-
sa di norme restrittive e visioni unidi-
rezionali in senso conservazionistico, 
che  dovrebbero  considerare  questo 
tipo  di  interventi  come  necessari  e 
connessi  alla  gestione e  tutela  delle 
aree protette, come previsto dall’art. 
6,  c.3,  della  Direttiva  Habitat  e  dal-
l’Azione Specifica 2.2.c della Strategia 
Forestale Nazionale.

• Le risorse economiche stanziate, seb-
bene  significative,  mostrano  una  di-
stribuzione non equilibrata tra orga-
nismi statali e regionali, e fra i diversi 
comparti (es., maggiori risorse per il 
comparto emergenziale) contribuen-
do alla mancanza di una visione d’in-
sieme nel governo degli incendi.

Proposte per superare 
l’emergenza

Al fine di affrontare le attuali sfide le-
gate agli incendi boschivi è auspicabile 
una revisione della normativa naziona-
le che disciplini chiaramente la struttu-
ra  di  governance a  livello  regionale  e 
nazionale. Le regioni, nell’esercizio del-
le loro competenze in materia, dovreb-
bero istituire una struttura tecnica re-
gionale di coordinamento flessibile per 
agevolare il dialogo tra le diverse agen-
zie regionali (settori foreste, protezio-
ne  civile,  Arpa,  parchi,  volontariato, 
professionisti) e nazionali con compe-
tenze  a  livello  locale  (coordinamenti 
regionali dei vigili e del CUFA, enti di ri-
cerca),  facilitando  la  condivisione  di 
una strategia regionale di governance 
incendi  da  strutturare  nel  Piano  AIB 
Regionale. Similmente, a livello nazio-
nale è auspicabile che il Comitato Tec-
nico (istituito con la L. 155/2021) svilup-
pi  pienamente il  potenziale di  coordi-
namento stato-regioni e arrivi a defini-
re un “Piano Nazionale” incendi (Art. 1, 
c3,  L.  155/2021)  che  integri  concreta-
mente e in modo bilanciato e sinergico 
le strategie di previsione, prevenzione 
e lotta attiva agli incendi.

Il  presente  lavoro  ha  portato  alcuni 
esempi di integrazione fra la previsio-
ne, prevenzione e lotta che negli anni 
si sono sviluppati in diverse regioni ita-
liane. I piani di prevenzione territoriale 
descritti (es. Piano Forestale Territoria-
le Distretto - PFTD - Arci Gringhine (Lo-
vreglio 2016) in Sardegna, Piani Specifi-
ci in Toscana, Piani Locali di Prevenzio-
ne AIB in Lombardia,  Piani  di  Preven-
zione Territoriale in Piemonte) sono re-
plicabili  in  tutte  le  regioni  italiane,  e 
l’integrazione  di  questi  strumenti  di 
pianificazione all’interno dei Piani Fore-
stali di Indirizzo Territoriale sembra es-
sere un modello funzionale che massi-
mizza le sinergie fra la prevenzione in-
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Box 1 - La stagione incendi 2023 in Sicilia.

Le stime provvisorie degli incendi in Sicilia per il 2023, secondo i dati EFFIS, 
indicano che nell’isola è concentrata il 70% della superficie totale percorsa in 
Italia (Fig. 5 -  ISPRA 2023). La grave situazione evidenzia l’urgenza di affron-
tare efficacemente questa emergenza, con attività di prevenzione e lotta mi-
gliorate, per invertire la rotta e contrastare l’erosione continua e insostenibile 
di aree forestali di enorme valore ambientale e mitigare i danni derivanti dagli  
incendi. Analizzando i dati sulle superfici percorse dal fuoco della serie storica 
degli incendi occorsi in Sicilia dal 1980 al 2022 (Fig. 6) è evidente la recrude-
scenza del fenomeno negli ultimi 15 anni con picchi elevati in corrispondenza 
di anni con meteorologia estrema, ricorrenti ormai ad intervalli sempre più 
brevi. Il dato del 2023 riportato per la Sicilia da ISPRA, utilizzato in attesa del 
dato ufficiale del Corpo Forestale della Regione Sicilia, si allinea con il dato 
aberrante registrato nel 2021.

L’attuale situazione in Sicilia pone diversi interrogativi riguardo l’efficacia e 
l’adeguatezza delle politiche e dell’organizzazione nelle attività di prevenzio-
ne e lotta incendi, considerando anche l’aumento degli eventi e l’incremento 
delle superfici percorse, incluso il coinvolgimento di aree periurbane e urbane 
con  danni  diretti  alla  popolazione.  Per  permettere  un  intervento  efficace 
sull’incendio in termini di tempestività e capacità di spegnimento, è neces-
sario avere a monte una rete di interventi preventivi diffusa ed efficace, così  
come un’organizzazione di squadre e mezzi antincendio efficiente. Tutto que-
sto non si realizza senza basi solide di conoscenza del territorio di pianifica-
zione e gestione delle aree rurali e forestali e delle infrastrutture necessarie,  
che attualmente appaiono datate, frammentate e non gestite in maniera or-
ganica, con conseguente inefficacia delle risorse e delle energie spese nella 
gestione degli incendi. È quindi fondamentale che le politiche in Sicilia affron-
tino il problema su diversi fronti ma in maniera integrata.

Aspetti socio-economici degli incendi. Il caso studio di Monreale (PA)
Presso il Comune di Monreale, nel corso dell’anno 2023, è stata condotta 

un’attività di ricerca finalizzata all’analisi dell’interazione tra attività umane, 
paesaggio e incendi. Utilizzando un approccio olistico, basato su workshop e 
attività partecipative (West et al. 2008), il progetto ha riunito rappresentanti 
di diverse istituzioni/enti/associazioni, tra cui Vigili del fuoco, Corpo forestale, 
Protezione civile ed altre appartenenti al mondo ambientalista, alla società ci-
vile e al mondo accademico. Durante il workshop, i partecipanti hanno condi-
viso esperienze e individuato sfide nella gestione degli incendi. Le discussioni  
hanno rivelato diversi temi centrali riguardo agli incendi boschivi, con partico-
lare attenzione al coordinamento delle attività di spegnimento, alla cultura 
della prevenzione e alle cause degli incendi. Gli aspetti emotivi, come rabbia e 
preoccupazione, hanno permeato le discussioni sul coordinamento delle atti -
vità di spegnimento, evidenziando sfide legate alla mancanza di personale, al -
la frammentazione delle priorità e alla crescente dipendenza dagli interventi 
aerei nelle fasi di spegnimento (Fig. 7). Cambiamenti nel coinvolgimento pub-
blico e la confusione mediatica sugli interessi del crimine organizzato sono 
stati discussi, sottolineando la necessità di affrontare la diffusa illegalità nelle 
aree rurali.

Il  workshop di consultazione dei portatori di interessi ha quindi fornito im-
portanti prospettive sulla gestione degli incendi boschivi e del territorio del 
comune di Monreale. I risultati del workshop hanno evidenziato la complessi-
tà delle sfide legate agli incendi e la diversità delle prospettive tra i diversi at -
tori coinvolti. Alcuni dei principali punti di discussione emersi includono la ne-
cessità di  risorse finanziarie aggiuntive per la prevenzione degli  incendi,  la 
promozione di pratiche di gestione forestale sostenibile e il miglioramento 
della comunicazione e della collaborazione tra diversi attori. Inoltre, sono sta-
te sottolineate come elementi chiave nella gestione degli incendi la sensibiliz-
zazione e la partecipazione della comunità. Questi risultati forniscono una ba-
se per ulteriori ricerche e per lo sviluppo di strategie di gestione degli incendi 
basate su una comprensione più completa delle prospettive e delle priorità 
dei portatori di interessi.

La gestione degli  incendi boschivi nella regione mediterranea è una sfida 
complessa che richiede un approccio globale che consideri non solo gli aspet-
ti organizzativi, economici e tecnici, ma anche e soprattutto i fattori socio-
economici in modo da predisporre e organizzare sistemi di prevenzione e lot-
ta ben integrati nel contesto sociale del territorio, così da renderli realmente 
efficaci  nel  tempo.  Il  coinvolgimento  dei  portatori  di  interessi  attraverso 
workshop partecipativi è un primo e utile contributo per identificare le pro-
spettive e le priorità dei diversi attori coinvolti (Bilbao et al. 2019), e svilup-
pare strategie più efficaci per la prevenzione e la gestione degli incendi.
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cendi e gli altri ambiti di pianificazione 
(pastorale,  filiere del  legno, conserva-
zione habitat, ecc.), fornendo al tempo 
stesso elementi concreti per struttura-
re una strategia efficace di lotta attiva 
sul  territorio.  Tuttavia,  per  garantire 
nel tempo territori resistenti e resilienti 
agli  incendi  è  fondamentale associare 
alla prevenzione strutturale la gestione 
attiva delle risorse agro-pastorali e del-
le aree forestali, favorendo la gestione 
forestale sostenibile e le filiere locali di 
trasformazione che contribuiscono alle 
strategie di prevenzione e lotta attiva a 
livello  territoriale  (Marchetti  &  Ascoli 
2018).  Possono  per  esempio  essere 
previsti  incentivi  per  iniziative  econo-
miche quali viticoltura o pascolo all’in-
terno di “viali tagliafuoco produttivi” la 
cui  gestione  si  autosostiene  grazie  ai 
prodotti legnosi, caseari, o agricoli ge-
nerati  dalle  attività  di  manutenzione 
(Ascoli  et  al.  2023).  Nei  Piani  AIB,  è 
quindi fondamentale definire quali sia-
no gli interventi di prevenzione struttu-
rale e quali le tecniche per la loro ma-
nutenzione  eleggibili  ai  fondi  per  la 
prevenzione incendi (es.,  pascolo pre-
scritto, viticoltura). Altre possibilità per 
una gestione sostenibile delle infrastrutture preventive ri-
guardano meccanismi di pagamento dei servizi ecosiste-
mici dove viene riconosciuto il valore della gestione che i 
proprietari  attuano  a  protezione  della  collettività 
(Marchetti & Ascoli 2018). Inoltre, per superare i limiti im-
posti dalla frammentazione fondiaria e riattivare la gestio-
ne anche da parte dei piccoli proprietari, è strategico sti-
molare forme di associazionismo forestale per la preven-
zione  degli  incendi  (es.,  associazione  fondiarie)  e  tipo-
logie di contratti dedicati, quali ad esempio i contratti di 
valle o di fiume, i contratti di filiera o d’imprese (Pettenel-
la & Loreggian 2023). A queste azioni, si dovrebbero af-
fiancare misure efficaci per consentire interventi attivi su 
terreni abbandonati e silenti (Art. 3 del Testo unico in ma-
teria di foreste e filiere forestali), laddove si configurino 
condizioni di pubblica incolumità.

Promuovere le filiere dei prodotti forestali e riconoscere 
gli impatti positivi della prevenzione sui servizi ecosistemi-

ci incentiva la convergenza di interessi e facilita la collabo-
razione tra  diversi  attori  (proprietari  forestali,  ditte  bo-
schive, imprese di trasformazione del legno, comunità lo-
cali, ecc.). Questo modello è coerente con le indicazioni di 
documenti  strategici  di  indirizzo,  tanto a  scala  europea 
(Strategia  Forestale  Europea per  il  2030)  che nazionale 
(Strategia Forestale Nazionale) ed è in grado di stimolare 
un uso efficiente delle risorse legnose con un approccio a 
cascata che massimizzi il  valore dei diversi assortimenti, 
con benefici non solo per la riduzione del pericolo incendi 
ma anche per le comunità/economie locali. Lo sviluppo di 
prodotti ingegnerizzati e di nuovi prodotti a base di fibre 
legnose (ad esempio fibre tessili in legno, schiume di le-
gno, bioplastiche), nell’ambito della transizione verso una 
bioeconomia (Verkerk et al. 2022), potrebbe rendere con-
veniente anche l’impiego di assortimenti di minori dimen-
sioni o qualità scarsa, facilitando la sostenibilità economi-
ca degli interventi preventivi che spesso vanno ad agire 
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Fig. 5 - Superficie totale (in blu) e forestale (in arancione) percorsa dal fuoco 
nel 2023 in Italia. Fonte: ISPRA (2023).

Fig. 6 - Superficie bruciata in 103 ettari in Sicilia dal 1980 al 2022. (Quadro a sx): in nero vengono evidenziati gli anni con  
meteorologia estrema; (quadro a dx): relazione fra la superficie bruciata dall’incendio di dimensione media (in ettari) e 
l’indice Fire Weather Index. Per calcolare il Fire Weather Index medio della stagione incendi di ogni anno in Siclia (15 giu-
gno-15 settembre) sono stati utilizzati i dati pubblicati da Vitolo et al. (2020). Fonte: Corpo Forestale della Regione Sici-
lia.

Fo
re

st
@

 
Fo

re
st

@
 ––

  R
iv

is
ta

 d
i S

el
vi

co
lt

ur
a 

e
R

iv
is

ta
 d

i S
el

vi
co

lt
ur

a 
e   

d 
Ec

ol
og

ia
 F

or
es

ta
le

d 
Ec

ol
og

ia
 F

or
es

ta
le

  



 La Mela Veca DS et al. - Forest@ 21: 37-47 

su  questa  componente  della  vegetazione  (Marchetti  & 
Ascoli 2018, Musio et al. 2022).

Parallelamente la  governance degli  incendi  in Italia  ne-
cessita di una maggiore trasparenza, accessibilità e com-
pletezza dei dati relativi agli incendi boschivi. Nella Strate-
gia Forestale Nazionale, Sotto-Azione 2.5 si affronta il te-
ma delle “Statistiche e Catasto incendi”. In risposta alla 
Strategia Forestale Nazionale,  ed a seguito della L.  155/ 
2021, i Carabinieri Forestali hanno creato il Geoportale In-
cendi  Boschivi  (https://geoportale.incendiboschivi.it/por-
tal/apps/sites/#/geoportale-incendi-boschivi) in cui si pos-
sono  consultare  i  dati  tabellari  delle  superfici  percorse 
nelle regioni a statuto ordinario a partire dal 2021, e visua-
lizzare i relativi perimetri incendi su un WebGIS. Il Geopor-
tale incendi è sicuramente un passo avanti che viene in-
contro a quanto definito nella Strategia Forestale Nazio-
nale. Anche in questo ambito è possibile immaginare mi-
glioramenti  in  conformità  con  i  principi  dell’Open  data, 
senza restrizioni nell’accesso ai dati sugli incendi boschivi, 
rendendoli scaricabili dalla rete e disponibili in un formato 
modificabile. In Francia, ad esempio, il sistema Prométhée 
offre dati sugli incendi dei Dipartimenti dell’area mediter-
ranea fin dal 1973, con un’interfaccia grafica intuitiva che 
permette di cercare eventi in base a un periodo specifico 
e a una determinata area amministrativa. Ogni incendio è 
descritto con coordinate di innesco, orario di inizio e fine 
delle operazioni, estensione, tipo di vegetazione coinvol-
ta, condizioni meteorologiche e causa. Questi  dati  sono 
scaricabili, e il perimetro può essere visualizzato tramite 
un WebGIS dotato di cartografia tematica AIB. Sempre in 
Francia,  Géoportail  fornisce  dettagli  sulle  norme,  i  per-
messi e le condizioni per la combustione di sterpaglie e 
vegetazione (https://www.geoportail.gouv.fr/donnees/de 
broussaillement).  Analogamente, in Portogallo,  l’Istituto 
di Conservazione della Natura e delle Foreste fornisce pe-
rimetri georiferiti degli incendi dal 1990, mappe dei mo-
delli di combustibile per l’intero territorio e file shape della 
rete nazionale di viali tagliafuoco attivi per la prevenzione 
degli incendi e degli interventi di fuoco prescritto pianifi-
cati. Annualmente, vengono pubblicati report con analisi 
dettagliate delle statistiche, cause e relazioni tecniche, in-
clusi  computi  estimativi  dei  piani  di  ricostruzione  post-
incendio successivi a eventi catastrofici a partire dal 2010. 
Oltre oceano, nello stato canadese di Alberta il Ministero 
dell’Agricoltura e delle Foreste divulga i perimetri georife-
riti degli incendi dal 1931, fornendo informazioni sulla data 

e l’ora di accensione, nonché un dataset completo di tutti 
gli incendi dal 1982, arricchito con dettagli sulle coordina-
te  di  innesco,  causa,  vegetazione coinvolta  e  superficie 
bruciata.  Inoltre,  sono disponibili  dati  meteorologici  dal 
1976 e valori  giornalieri  degli  indici  di  pericolo dal 1984, 
correlati ad ogni incendio. Un WebGIS consente di consul-
tare in tempo reale i “fire bans”, ossia le disposizioni di di-
vieto di utilizzo del fuoco emesse in base al livello di peri-
colo  incendi.  Questi  esempi  possono  costituire  modelli 
per  l’Italia  per arrivare a  creare un sistema informativo 
che capitalizzi i dati regionali e armonizzi a livello naziona-
le le informazioni come la classificazione della infiammabi-
lità della vegetazione (Ascoli et al. 2020) in coerenza con 
la nuova carta forestale d’Italia, la perimetrazione degli in-
cendi in tempo reale su base satellitare (Pulvirenti et al. 
2023), l’analisi della severità per gli incendi sopra una so-
glia critica. Inoltre, la Strategia Forestale Nazionale mira a 
un obiettivo più ambizioso: lo sviluppo di un sistema di 
raccolta sistematica dei dati economici relativi ai costi so-
stenuti per prevenzione, gestione e ricostruzione a carico 
di Stato, Regioni, Province autonome ed enti locali. Que-
sto approccio consentirebbe una valutazione accurata del 
rapporto costi/benefici, orientando gli investimenti a sup-
porto di una strategia di gestione degli incendi e fornen-
do parametri di riferimento per i sistemi di contabilità na-
zionale nel contesto ambientale. Più in generale tale ap-
proccio contribuirebbe a una base informativa robusta e 
aggiornata a supporto dello sviluppo di politiche strategi-
che, comprese le scelte d’investimento e allocazione tra-
sversale delle risorse (si pensi ad esempio alle politiche in 
ambito di mitigazione e adattamento al cambiamento cli-
matico e di  sviluppo rurale).  Nel dicembre 2023 è stato 
presentato da MASAF e CREA il Sistema informativo fore-
stale nazionale (SINfor), che offre un punto unitario di ac-
cesso ai dati e alle informazioni in materia forestale e che 
rappresenta ad oggi lo strumento più naturale dove rac-
cogliere, armonizzazione e distribuire i dati sugli incendi 
boschivi. Per raggiungere questi obiettivi, è essenziale in-
staurare una stretta collaborazione e coordinamento tra i 
Servizi forestali e la Protezione civile delle Regioni e Pro-
vince autonome, il Ministero dell’Agricoltura, della Sovra-
nità Alimentare e delle Foreste, il Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica, il Dipartimento della Prote-
zione Civile  Nazionale,  i  Carabinieri  Forestali,  i  Vigili  del 
Fuoco, gli Enti parco, il volontariato AIB e gli enti di ricer-
ca. La creazione di un sistema informativo avanzato rap-
presenterebbe un campo pionieristico per testare l’effica-
cia di un governo integrato degli incendi boschivi in Italia, 
come auspicato dalla Strategia Forestale Nazionale.

Conclusioni
Il governo del fenomeno degli incendi in Italia richiede 

un approccio olistico e coordinato (Bacciu et al. 2022), ca-
pace di integrare strategie di prevenzione, gestione attiva 
e collaborazione multisettoriale (Ascoli et al. 2023). Solo 
attraverso questa sinergia sarà possibile attenuare gli im-
patti degli incendi sul territorio e sulle comunità locali. La 
situazione critica verificatasi in Sicilia nell’estate 2023 (ve-
di Box 1) sottolinea ancor di più l’urgenza di azioni concre-
te  e  il  potenziale  miglioramento del  sistema attraverso 
strategie mirate a livello nazionale.

Per conseguire risultati significativi, la  governance degli 
incendi necessita di proposte mirate a una gestione più 
efficace e ad una visione d’insieme più chiara per proteg-
gere il patrimonio paesaggistico e ridurre il rischio di in-
cendi. Affrontare il fenomeno degli incendi boschivi richie-
de un cambio di  passo radicale e un approccio unitario 
che coinvolga tutte le parti  interessate.  Solo attraverso 
una riforma legislativa e una revisione della  governance 
con conseguente chiara definizione di competenze e co-
ordinamento efficace tra Regioni, enti statali, volontariato 
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Fig. 7 - Nuvola delle parole legate a sentimenti più ricor-
renti durante il workshop, identificati tramite un’analisi 
qualitativa delle conversazioni registrate su Nvivo.
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e agenzie di ricerca sarà possibile affrontare con successo 
questa crescente e difficile sfida.

Le aree con una governance del territorio più attiva (con 
politiche  integrate  agro-forestali,  di  sviluppo  rurale,  di 
conservazione della natura e implementazione della certi-
ficazione  della  gestione  forestale)  mostrano  un  minore 
impatto degli incendi, anche in condizioni climatiche e di 
infiammabilità più estreme (Spadoni et al. 2023). Se a que-
sto panorama si  aggiunge la pianificazione strategica di 
interventi di viali tagliafuoco, e interventi di piro-selvicol-
tura, pascolo prescritto e fuoco prescritto (Ascoli & Bovio 
2013, Tonarelli et al. 2020), è possibile costruire nel tempo 
territori resistenti e resilienti agli incendi. Gli esempi de-
scritti  in  questo  lavoro  evidenziano  come  l’adozione  di 
buone pratiche e tecniche innovative costituisca un passo 
significativo verso un modello più efficace e sostenibile 
degli incendi boschivi, contribuendo alla protezione delle 
risorse naturali grazie anche al coinvolgimento attivo del-
le comunità locali.

Per garantire il successo a lungo termine è cruciale man-
tenere la formazione operativa del personale forestale, fi-
nanziare e finalizzare la ricerca scientifica e promuovere la 
collaborazione tra Regioni e Stato. Queste iniziative, inte-
grate in  una strategia più ampia,  contribuiranno a miti-
gare gli impatti degli incendi boschivi in un clima e territo-
rio che cambiano, promuovendo la sostenibilità e la resi-
lienza  degli  ecosistemi  forestali  italiani.  La  transizione, 
sebbene non semplice, richiede una ridefinizione della vi-
sione del  settore e delle  priorità  di  interventi  e  investi-
menti, così come un nuovo equilibrio di ruoli tra soggetti 
pubblici, privati e della società civile, tra beni privati e beni 
pubblici.
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